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e fu.veramente gustata, e trovata bella,e bel-
lamente con ogni maestria eseguita dalla Zoe-
ve, che ne fu ridomandata sul palco per insino
a tre volte, in mezzo a una tempesta d’applau-
si. Forse c¢he non piscque il genere, genere
troppo semplice, senza nessun pezzo di gran-
de.composizione; forse fu troppo grande e fayvo-
revole I’ opinione prima concetta’; Somunque
egli sia, non .intendiawo con - questo giadicar
della musiea: ¢id non entra nello spirito .di un
bullettino: narriamo il-fatto, siamo storici, non
critici. L’ un uofficio vale ben 1’ altro ed & anche
pit salutare, Or la Linda non & piui: ella non
avrd cayuto né . pore le. tre rappresentazioni
d’aso e d’onore; poichd questa sera il teatro pi-
posa; e il Douizetti si consolerd di leggieri del-
la trista notizia; che gli vien s da lunge, con
le recenti e attuali glorie del suo Do PLasquale,
ch’ ebbe a Parigi la pin luiinosa fortuna, La
scena, il Romani ' ha detto, & un niare instg--
biley e voi cifarem lecito @’ aggiungere, anche
un eotal po’ espricciose.




